
BARNABA,  un uomo buono 
CANTO: Noi ti chiediamo 
Noi ti chiediamo, quando vien la sera, di rimanere accanto a noi, Signore:  
la tua parola è forte ed è sincera, illumina il cammino della vita. 
Duro è il lavoro, stanco è il nostro corpo: ma tua che un giorno provasti la fatica, 
aiutaci a portare in questo mondo l’amore nel futuro della vita. 
E se guardiamo le tue stelle in cielo, fa’ che pensiamo a chi su questa terra 
non ha nessun amico, è prigioniero, o piange i morti uccisi dalla guerra.  
In questa sera noi ti ringraziamo, uniti in Cristo, nostro Salvatore,  
ma donaci la forza anche domani di rendere credibile il tuo amore! 
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.  
Il Signore, che guida i nostri cuori nell’amore e nella pazienza di Cristo, sia 
con tutti voi. E con il tuo spirito.  
Accogliamo il tempo quaresimale come un dono del Signore per rinascere a 
vita nuova, e mettiamoci sin d’ora davanti allo sguardo del Signore 
misericordioso, perché abbia pietà di noi. 
CANTO: Agnello di Dio 
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi (2 v.) 
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, dona a noi la pace. 
ORAZIONE 
O Padre, 
che in Cristo crocifisso e risorto 
offri a tutti i tuoi figli 
l’abbraccio della riconciliazione, 
donaci la grazia di una vera conversione, 
per celebrare con gioia la Pasqua dell’Agnello.  
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen. 
IN ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO 
Dagli Atti degli Apostoli (At 11,19-30) 
Intanto quelli che si erano dispersi a causa della persecuzione scoppiata a 
motivo di Stefano erano arrivati fino alla Fenicia, a Cipro e ad Antiòchia e 
non proclamavano la Parola a nessuno fuorché ai Giudei. Ma alcuni di loro, 
gente di Cipro e di Cirene, giunti ad Antiòchia, cominciarono a parlare 
anche ai Greci, annunciando che Gesù è il Signore. E la mano del Signore 



era con loro e così un grande numero credette e si convertì al Signore. 
Questa notizia giunse agli orecchi della Chiesa di Gerusalemme, e 
mandarono Bàrnaba ad Antiòchia. 
Quando questi giunse e vide la grazia di Dio, si rallegrò ed esortava tutti a 
restare, con cuore risoluto, fedeli al Signore, da uomo virtuoso qual era e 
pieno di Spirito Santo e di fede. E una folla considerevole fu aggiunta al 
Signore. Bàrnaba poi partì alla volta di Tarso per cercare Saulo: lo trovò e 
lo condusse ad Antiòchia. Rimasero insieme un anno intero in quella Chiesa 
e istruirono molta gente. Ad Antiòchia per la prima volta i discepoli furono 
chiamati cristiani. 
In quei giorni alcuni profeti scesero da Gerusalemme ad Antiòchia. Uno di 
loro, di nome Àgabo, si alzò in piedi e annunciò, per impulso dello Spirito, 
che sarebbe scoppiata una grande carestia su tutta la terra. Ciò che di fatto 
avvenne sotto l'impero di Claudio. Allora i discepoli stabilirono di mandare 
un soccorso ai fratelli abitanti nella Giudea, ciascuno secondo quello che 
possedeva; questo fecero, indirizzandolo agli anziani, per mezzo di Bàrnaba 
e Saulo.  
Salmo: Ti esalto Dio mio re 
Ti esalto Dio mio re, canterò in eterno a Te. 
Io voglio lodarti, Signor, e benedirti per l'eternità. 
Il Signore è degno di ogni lode, non si può misurar la sua grandezza. 
Ogni vivente proclami la sua gloria, la sua opera è giustizia e verità. 
Il Signore è paziente e pietoso, lento all’ira e ricco di grazia; 
tenerezza ha per ogni creatura, il Signore è buono verso tutti. 
Il Signore sostiene chi vacilla, e rialza chiunque è caduto. 
Gli occhi di tutti ricercano il suo volto, la sua mano provvede loro il cibo. 
Il Signore protegge chi lo teme, ma disperde i superbi di cuore; 
Egli ascolta il grido del suo servo, ogni lingua benedica il suo nome. 
Dal Vangelo secondo Luca 
Il padre rispose: “Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; 
ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed 
è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”.  
Omelia  - Segue un tempo di silenzio  
Preghiera dei fedeli (spontanea) - Padre nostro 



Il presidente introduce processionalmente il crocifisso in chiesa, facendo 
tre soste, durante le quali si canta:  

Ti saluto, o croce santa, che portasti il Redentor: 
gloria, lode, onor ti canta ogni lingua ed ogni cuor. 

SEGNATI DALLA CROCE 
Ora ci segneremo con il segno della Croce, perché la vostra vita sia un 
cammino nell'amore di Colui che ci ha salvati. 
Segnatevi con il segno della Croce sulla fronte per assumere il pensiero di 
Cristo. Gloria a te, Signore Gesù.  
T. Gloria a te, Signore Gesù. Tutti si segnano la fronte con il segno di croce. 
Segnatevi con il segno di croce sugli orecchi, per ascoltare la voce del 
Signore. Gloria a te, Signore Gesù.  
T. Gloria a te, Signore Gesù.                          E tutti si segnano gli orecchi. 
Segnatevi con il segno della croce sugli occhi, per vedere lo splendore del 
volto di Dio. Gloria a te, Signore Gesù.  
T. Gloria a te, Signore Gesù.                             E tutti si segnano gli occhi. 
Segnatevi con il segno della croce sulla bocca, per rispondere alla Parola di 
Dio. Gloria a te, Signore Gesù.  
T. Gloria a te, Signore Gesù.                             E tutti si segnano la bocca. 
Segnatevi con il segno della croce sul petto, perché Cristo abiti per mezzo 
della fede nei vostri cuori. Gloria a te, Signore Gesù.  
T. Gloria a te, Signore Gesù.                                E tutti si segnano il petto. 
Segnatevi con il segno della croce sulle spalle, per sostenere il giogo soave 
di Cristo. Gloria a te, Signore Gesù.  
T. Gloria a te, Signore Gesù.                              E tutti si segnano le spalle. 
ORAZIONE. Preghiamo.  
Dio onnipotente, che per mezzo della croce e della risurrezione del tuo 
Figlio, hai donato la vita al tuo popolo,  
concedi che questi fedeli, segnati con il segno della croce, seguendo gli 
esempi di Cristo, attingano da essa la forza che salva e con l'esempio della 
loro vita ne rendano testimonianza. Per Cristo, nostro Signore. Amen.  
IMPEGNO PENITENZIALE - CONVERTIRSI ALL’ASCOLTO:  
Vivo il primato di Dio nella mia vita e cerco il dialogo e l'ascolto del fratello 
attraverso la scelta di dedicare un po' di tempo alla lettura attenta della 
Parola: potrei, per esempio, leggere un capitolo degli Atti degli Apostoli. 



"Nella Bibbia è anzitutto Dio che ascolta il grido del suo popolo sofferente e 
si muove con compassione per la sua salvezza (cfr. Es 3,7-9). Ma poi 
l’ascolto è l’imperativo rivolto al credente, che risuona anche sulla bocca di 
Gesù come il primo e più grande dei comandamenti: «Ascolta, Israele! Il 
Signore nostro Dio è l’unico Signore» (Mc 12,29; cfr. Dt 6,4). A questo tipo 
di ascolto la Scrittura lega direttamente l’amore verso i fratelli (cfr. Mc 
12,31). Leggere, meditare e pregare la Parola di Dio significa preparare il 
cuore ad amare senza limiti. In questo senso, può essere utile riprendere 
quanto il Consiglio Episcopale Permanente scriveva nel messaggio agli 
operatori pastorali, lo scorso settembre: «L’ascolto non è una semplice 
tecnica per rendere più efficace l’annuncio; l’ascolto è esso stesso annuncio, 
perché trasmette all’altro un messaggio balsamico: Tu per me sei 
importante, meriti il mio tempo e la mia attenzione, sei portatore di 
esperienze e idee che mi provocano e mi aiutano a crescere. Ascolto della 
Parola di Dio e ascolto dei fratelli e delle sorelle vanno di pari passo" 
(Conferenza Episcopale Italiana, Messaggio per la Quaresima 2022). 
BENEDIZIONE.  
Il Signore sia con voi.  
E con il tuo Spirito.  
Vi benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.  
Amen. 
CANTO: Madonna nera 
C’è una terra silenziosa dove ognuno vuol tornare, 
una terra e un dolce volto con due segni di violenza; 
sguardo intenso e premuroso che ti chiede di affidare 
la tua vita ed il tuo mondo in mano a Lei. 
Madonna, Madonna Nera, è dolce esser tuo figlio! 
Oh, lascia, Madonna Nera, ch’io viva vicino a te.  
Lei ti calma e rasserena, Lei ti libera dal male, 
perché sempre ha un cuore grande per ciascuno dei suoi figli; 
Lei ti illumina il cammino se le offri un po’ d’amore, 
se ogni giorno parlerai a Lei così. 
Questo mondo in subbuglio cosa all’uomo potrà offrire? 
Solo il volto di una Madre pace vera può donare. 
Nel tuo sguardo noi cerchiamo quel sorriso del Signore 
che ridesta un po’ di bene in fondo al cuor. 


